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La comunità scolastica rilancia il messaggio di Leogrande,
giornalista e scrittore formatosi all’“Archita”

Ben ritrovati amici e lettori di
“Vox”: buon 2018 a tutti. Dopo un
2017 per noi esaltante, culminato
con il Premio nazionale indetto
dall’Ordine dei Giornalisti (“Fare il
Giornale nelle Scuole”), rieccoci con
una squadra rinnovata, una reda-
zione pronta a proseguire la realiz-
zazione di uno strumento
informativo scolastico che, in parti-
colare, vede protagonisti gli 
studenti del Liceo “Archita” nel 
percepire e raccontare quanto 
accade nella società e nella loro
vita. Un lavoro, quello degli stu-
denti-redattori, che viene sostenuto
– e gliene siamo grati – dal nostro
dirigente scolastico, il professor 
Pasquale Castellaneta, e da tutta 
la comunità dell’“Archita” che, 
direttamente o anche moralmente
accompagna questo percorso.
Non potevamo non dedicare il
primo numero di “Vox” del 2018 al
“nostro” Alessandro Leogrande,
giornalista e scrittore scomparso
prematuramente. Un “architano”
che ha lasciato un vuoto incolma-
bile, un tarantino, diventato 
romano di adozione, che ha 
lasciato un segno indelebile dopo
essersi speso per gli ultimi, per chi
soffre. Un omaggio doveroso a una
figura limpida e cristallina che è da
esempio per noi adulti e per i nostri
ragazzi. E sono loro, in questo nu-
mero, che hanno scelto di ricordare
la figura di questo straordinario
giovane il cui impegno civile e 
sociale va tramandato alle future
generazioni. Ad Alessandro una
promessa: continueremo a cammi-
nare sui tuoi passi. Grazie per
quanto hai fatto, il tuo Liceo te ne
sarà sempre grato.

Camilla STOLA
Coordinatrice Editoriale di “Vox”

Il suo esempio
uno sprone
per i giovani

«Un’offerta
formativa
sempre più
al passo 
con i tempi»  
ALLE  PAGG. 6, 7. 8

Anche quest'anno siamo tornati
più carichi che mai: siamo pronti a
scrivere e imparare! Ma soprattutto
siamo pronti ad affrontare insieme un
nuovo anno divertendoci a conoscere
ciò che ci circonda. Colgo l'occasione
per ringraziare la bellissima redazione
che si è formata quest'anno e la
professoressa Stola che ci sostiene da
ormai 2 anni. Saluto inoltre i miei
compagni che si sono diplomati
l'anno scorso: questo primo numero è
anche per voi! 

Di comune accordo abbiamo
deciso di dedicare la prima edizione

di quest'anno a una grande persona-
lità tarantina che il 27 novembre è
venuta a mancare: lo scrittore e
giornalista Alessandro Leogrande.
Purtroppo è vero ciò che si dice: le
persone migliori se ne vanno troppo
presto, ma è anche vero che conti-
nuano a vivere dentro di noi finché
decidiamo di ricordarle e di trarre
insegnamento da ciò che hanno fatto.
Noi ci abbiamo provato. 

Ciao Alessandro, questo è per te! 

Mina GENOVA
Coordinatrice di Redazione

Pronti, partenza... via!
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di SIMONA PAVIA

A
lessandro Leogrande è stato uno studente-modellodel liceo “Archita”: tra i suoi docenti, la sua professo-ressa di Greco e Latino, Francesca Poretti, che “Vox”ha intervistato per proporre una testimonianza inedita.

Professoressa Poretti, Alessandro ha mostrato fin
da subito un certo talento nella scrittura: su quali ar-
gomenti si incentravano i sui interessi e i suoi appro-
fondimenti?«Come sua insegnante di Latino e Greco al triennio, ebbimodo di notare subito la sua padronanza nella scrittura at-traverso le sue traduzioni dal Greco e dal Latino, sempremolto eleganti e scorrevoli, e penetranti nella compren-sione testuale. D’atra parte la docente di Italiano, prof.ssaAnnamaria Morelli, mi confermava la sua eccellenza neglielaborati di Italiano. Agli esami di maturità la Commissioneapprezzò il taglio critico con cui aveva argomentato sullatraccia scelta da lui, tra quelle assegnate quell’anno:“Quando un popolo non ha più senso vitale del suo passato
si spegne. La vitalità creatrice è fatta di una riserva di pas-
sato. Si diventa creatori anche noi, quando si ha un passato.
La giovinezza dei popoli è una ricca vecchiaia” (C. Pavese).Nello svolgimento, per commentare la frase di Pavese,aveva citato con disinvoltura e competenza Hegel e Marxe, tra i contemporanei Baricco e Daniel. Fu senza dubbio ilcompito migliore della classe.I suoi interessi e i suoi approfondimenti si incentravanosu argomenti storici, filosofici e politici; me ne accorgevosoprattutto quando si affrontava la storia della letteraturagreca: gli autori che più lo affascinavano erano gli storici(Erodoto, Tucidide, Polibio), i filosofi (Platone, Aristotele),gli oratori (Lisia, Demostene) e nei suoi libri che pur trat-

La testimonianza di una sua docente, Francesca Poretti: «Grande talento, umano e professionale»

UN BAGLIORE TRA LE MURA DELL’ARCHITA

Alessandro Leogrande è nato a Taranto nel 1977 e ha fre-
quentato il liceo classico “Archita” dove si è diplomato a seguito
di una carriera scolastica brillante. Nel 1996 si è trasferito a
Roma e si è laureato in Filosofia presso l’Università “La
Sapienza”. Per 10 anni è stato vicedirettore del mensile Lo
straniero e ha collaborato con diverse testate giornalistiche, tra
cui Internazionale, L’Unità, Il Manifesto, Panorama, Il Riformista
e Il Fatto quotidiano. È stato inoltre editorialista del Corriere del
Mezzogiorno e ha condotto trasmissioni per Radio 3 Rai e Radio
Svizzera Italiana. 

Lo scrittore e giornalista nell’ambito della narrativa ha
pubblicato Un mare nascosto nel 1999, opera dedicata alla città
di Taranto con la quale ha vinto il premio “Lo Straniero” nel
2000. Ha proseguito con Le male vite (2003) in cui si è con-
centrato sulle nuove mafie e ha affrontato il problema dello
sfruttamento degli stranieri, Storie di contrabbando e multi-
nazionali (2003), Nel paese dei viceré (2006), L’Italia tra pace e
guerra (2006) e Uomini e Caporali (2008) con il quale ha vinto il
“Premio Napoli”, “Premio Omegna”, “Premio Sandro Onofri” e
“Premio biblioteche di Roma”. Il Naufragio, pubblicato nel 2010,
affronta i flussi migratori dai Balcani e dall’Africa: con que-
st’opera Alessandro Leogrande si aggiudica il “Premio Ryszard
Kapuscinski” e il “Premio Volponi”. Morte nel Mediterraneo
pubblicato nel 2011, ha ispirato l’opera di Admir Shkurtaj “Kater i
rades”. Ricordiamo inoltre Haye, le parole, la notte (2017) e La
frontiera, pubblicata nel 2015, con cui l’autore ha conseguito il
premio giornalistico/letterario per la cultura del mare “Carlo
Marincovich” e il premio “Pozzale Luigi Russo”.

Alessandro Leogrande è morto il 27 novembre 2017.
M.G.

«Orgogliosi 
di Alessandro»

Alessandro Leogrande con Loredana Flore e Franca Poretti, 
già docenti del Liceo “Archita”
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tano di attualità la lezione dei classici è semprestata presente. Tra gli alunni è stato quello chepiù brillantemente ha saputo leggere e capiregli studi di letteratura greca di Luciano Can-fora».
Era un ragazzo impegnato? Ha mai rico-

perto incarichi di rappresentanza a livello
scolastico? «Come alunno è sempre stato molto impe-gnato; credo che in questa direzione lo avesseindirizzato l’educazione familiare, paterna in
primis, in quanto il papà è stato responsabiledella Caritas e Alessandro a 14 anni aveva par-tecipato ad una operazione di solidarietà in Al-bania. A scuola fu eletto più volte rappresen-tante d’Istituto, ed era molto apprezzato percome svolgeva il suo ruolo sia dai compagni chedai docenti; anche quando guidò l’occupazionedella scuola fu molto corretto e disponibile, macon le idee chiare che <occupazione> non signi-ficava <non fare scuola>, ma <farla in manieradiversa>, comunque seriamente, con proposteculturali valide, innovative».

Caratterialmente Alessandro era una
persona solitaria? Oppure condivideva
quelli che erano i suoi ideali anche con gli
altri compagni e docenti?«Alessandro non era una persona solitaria;certo dedicava molto tempo allo studio e allalettura, ma era sempre disponibile ad ascoltaregli altri e si faceva ascoltare, perché per luitutto doveva essere condivisione. Con noi do-centi era riservato, educato, ma capace diesprimere con franchezza le sue opinioni,anche se in contrasto con quelle di alcuni inse-gnanti. Era sempre pronto a difendere i com-pagni, soprattutto i più svantaggiati (ovvia-mente, nel rendimento scolastico)».

Già a partire dal liceo ha mostrato la sua
determinazione e il suo impegno nel so-
ciale?«Ripeto, il suo impegno nel sociale e la suadeterminazione a parer mio erano in Alessan-dro l’eredità della sua famiglia, una grande fa-miglia che lo aveva educato a difendere sempregli ultimi (divenuti poi protagonisti deisuoi romanzi, che fossero i migranti nau-fraghi o gli sfruttati nelle campagne delTavoliere, o altri ancora). Naturalmentepoi portava anche a scuola questa suaimpronta identitaria».

Sicuramente avere alunni come
Alessandro Leogrande capita poche
volte nella carriera di un docente. Ri-
pensando a quello che è stato il suc-
cesso del suo allievo, cosa prova?«Di Alessandro siamo sempre statitutti molto orgogliosi… personalmenteho sempre pensato che avesse delle ca-pacità superiori alla media, doti sicura-mente arricchite da letture costanti eimpegnative di autori contemporaneiper lo più, ma anche di classici antichi emoderni. Ma ciò che vorrei ricordare è la

sua grande sensibilità, la sua modestia, anchequando riusciva là dove altri fallivano, lo facevacon naturalezza. Era di esempio per gli altrinon solo come modello di studente, ma anchecome amico, compagno nel senso etimologicodel termine».
Ha avuto modo di incontrare Alessandro

dopo il suo grande successo come scrittore?«Sì, mi capitava di incontrare Alessandroquando veniva qui a Taranto per la presenta-zione dei suoi libri; “Uomini e caporali” fu pre-sentato al Liceo “Archita” da Roberto Nistri edal Preside Tommaso Anzoino. Quando lo in-contravamo, era  il solito ragazzo di sempre,per nulla mutato dal successo, e anche lui erasempre contento di rivederci (me, mio marito,Adolfo Mele, e altri docenti, tra cui vorrei ricor-dare Loredana Flore, Gisa Villani, Roberto Ni-stri) perché gli ricordavamo gli anni passati alsuo Liceo “Archita”. Qui è venuto spesso a in-contrare gli studenti delle nuove generazioni,di fronte ai quali presentava i volumi di «Galae-sus», la rivista storica del Liceo. Entrava subitoin sintonia con gli studenti, perché era uno diloro, ed essi lo consideravano il loro  amico-maestro». 
Lei ritiene che Alessandro sarebbe riu-

scito a coltivare questo suo grande talento
nella scrittura anche se avesse intrapreso
un corso di studi diverso? O il merito di
averlo fatto sbocciare spetta in parte anche
alla scuola e al piano di studi che ha se-
guito?«Sono convinta che il Liceo classico, con ilsuo piano di studi centrato su discipline estre-mamente formative sul piano critico (storia, fi-losofia, antichità greca e romana), abbia favo-rito ulteriormente una predisposizione natu-rale che Alessandro aveva per il sapere e per ilsuo utilizzo nel sociale. Alessandro aveva, sì, ungrande talento per la scrittura, ma aveva so-prattutto cose interessanti da dire, da comuni-care, anzi, era lo spessore di ciò che volevaraccontare a guidare la sua <penna> in quelmodo perfetto che noi tutti ammiriamo».

Alessandro 
durante uno dei
suoi incontri
all’“Archita”.

In basso è con
il Dirigente 
Scolastico e una
studentessa
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Il lato ordinario
di un uomo straordinario

I
l 26 novembre 2017 Alessandro Leogrande, noto scrittore e giornalista,nonché “architano” e nostro concittadino, ci ha lasciato improvvisamentea causa di un infarto. Vogliamo qui raccontare gli aspetti meno conosciutidella sua vita, per tracciare un ritratto accurato della personalità di questofinissimo intellettuale che ha saputo raccontare la realtà, specie quella so-ciale, spiegandoci cosa nasconde e cosa rivela. Sono le parole del suo inse-gnante di Religione Cattolica, don Paolo Ruta, che meglio lo descrivono: «Ilnostro Liceo uno come Alessandro non l’ha mai avuto». Nel 1993, quandosuo padre era direttore della Caritas di Taranto, fu avviato un progetto perportare un aiuto concreto a due villaggi in Albania, Poro ed Elisouf, le cuicomunità vivevano condizioni di estrema indigenza. Furono allestiti deicampi di lavoro nei quali si recarono, durante quell’estate, moltissimi giovaniscout tarantini. Un’esperienza davvero intensa. Alessandro, che a quei tempiaveva appena terminato il quinto ginnasio, era uno di quelli. Proprio gliScout, assieme alla famiglia, hanno favorito in lui l’emergere di quei valoriquali la solidarietà, la determinazione nel combattere per i più sfruttati, l’at-tenzione verso il prossimo che traspaiono, con vigore, nelle interviste, negliarticoli e nei libri che ha pubblicato, nelle inchieste che ha realizzato. Durante la ricerca che ha portato alla pubblicazione del libro Il naufragio,ha lavorato incessantemente per scoprire i nomi, le storie familiari, le pas-sioni e le aspettative delle oltre 300persone morte nel tragico naufragioavvenuto nel 2014 davanti all’isoladi Lampedusa, per dare voce agli ul-timi, scrivendo storie che rischia-vano di cadere nell’oblio. Come in

Uomini e caporali, dove racconta unsingolare episodio; si era accorto,infatti, di una signora che ognigiorno depositava dei fiori su unalapide recante la scritta “Ignoto”, erala tomba di una vittima innocentedell’atroce sistema messo in piedidai caporali. Ha indagato persinosulla sua famiglia, scoprendo comenella masseria di famiglia fosseroavvenuti, durante gli anni ’20, deifatti di sangue. Anche un ragazzodella sua età fu ucciso e lui si rico-noscerà, spesso, con questo coevo.Una delle sue più grandi passioniera il calcio, irrinunciabile era lapartita del fine settimana assieme aisuoi amici più stretti, quelli che in-contrava a scuola (e poi all’univer-sità) ogni giorno. Era nel quotidianoche emergevano meglio le sue note-voli qualità umane. Era una personagentilissima, disponibile con tutti,molto affettuosa (era molto affezio-nato ai suoi due fratelli ed alla so-rella) e, soprattutto, molto attentoalle opinioni degli altri. Era così in-

teressato nell’ascoltare i pensieri al-trui che ricordava perfettamente inomi degli alunni che erano inter-venuti durante le conferenze da luitenute nelle scuole. Al termine del-l’incontro, spesso si fermava a par-lare con alcuni ragazzi curiosi disaperne di più sulla sua persona enon era infrequente che costoro gliinviassero delle mail per riceverepreziosi consigli. Sembra ponesseparticolare attenzione alle “dritte”da dare a tutti coloro che aspiras-sero a diventare giornalisti comelui. Due erano, a suo dire, i capisaldiper diventare un buon cronista: leg-gere e studiare, il resto veniva da sé.Infatti Leogrande era un ragazzoche si applicava moltissimo. Fin dal ginnasio conosceva mol-to bene i testi di Luciano Canfora(filologo classico, storico e saggistaitaliano) ed era molto portato nellatraduzione in italiano di brani in la-tino e in greco antico. Un alunnomodello che, ovviamente, si è resoanche protagonista di diverse ini-ziative a sostegno dei suoi coetanei.Presidente del Movimento Studen-tesco, non esitava ad esprimere lesue opinioni a chi di dovere ed acombattere per difendere le sueidee (celebri rimangono le sue liti-gate con la Preside del nostro Liceoal tempo, Franca Schembari). Eramolto legato a Taranto, sebbene daanni vivesse a Roma, tanto da dedi-carle un libro, “Fumo sulla città”, sultema dell’inquinamento atmosfe-rico che l’affligge. Molto apprezzatonel suo ambiente, teneva spesso di-battiti con importanti colleghi comeGiancarlo De Cataldo e Roberto Sa-viano (con il quale era legato da unaprofonda amicizia). Raramente ri-fiutava un invito ad intervenire du-rante una manifestazione culturale,a prescindere dai suoi impegni per-sonali. 
(Ringraziamo sentitamente la pro-
fessoressa Loredana Flore per la
collaborazione offertaci nel redi-
gere questo articolo)

di GIUSEPPE PIZZULLI
Storie, battaglie, denunce e tanta umanità. “Ale”, 
da studente modello a scrittore e giornalista di successo

Alessandro
Leogrande
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A
lcuni studenti della redazione di “Vox” hanno intervistato il Diri-gente Scolastico del Liceo “Archita”, Professor Pasquale Castella-neta, per tracciare un bilancio dell’attività svolta nel 2017 e perguardare all’anno appena iniziato.

Quali sono state le più grandi difficoltà e le più grandi soddi-
sfazioni della sua carriera?«La mia carriera di Dirigente è iniziata qui all'“Archita”, quindil'esperienza che ho è riferibile a questa scuola. Sicuramente le difficoltàpiù grandi all'inizio sono state quelle logistiche, cioè quelle relative allasistemazione delle sedi nelle quali era dislocato il liceo. Vi era la sud-divisione in tre sedi (Consiglio, S. Antonio, ex Mazzini, Ndr), ma soprat-tutto il problema della distanza tra due delle tre. Oltre a ciò siaggiungevano notevoli problemi strutturali presenti soprattutto nellasede della città Vecchia e in quella di Sant'Antonio, quindi l'impegnodel primo e del secondo anno è stato quello di lavorare ed interloquirecon l'ente locale, la Provincia, proprio per riuscire ad avere una siste-mazione più decorosa che attualmente, con l’operatività nella sede cen-trale di Corso Umberto è stato realizzata. Il risultato ottenuto harichiesto un notevole impegno che ci ha portato ad avere due sole sediubicate a breve distanza l’una dall’altra.Le soddisfazioni sono tante perché  il liceo “Archita” è una scuolaviva che propone tanti progetti, innumerevoli iniziative e ottiene rico-noscimenti a livello nazionale, perciò  dal lavoro degli studenti e deidocenti si ottengono continuamente soddisfazioni».

Lei prima di essere Dirigente Scolastico è stato un docente.
Quali sono le differenze nel vedere la scuola da due prospettive
professionali diverse?«Il lavoro del docente è sicuramente entusiasmante e appassionanteperché consente di avere un rapporto diretto con i giovani e di poterloro trasmettere non solo dei contenuti, ma anche entrare in relazionedi empatia con loro, cogliendo anche quelle che sono le preoccupazioni,le difficoltà, ma anche le  aspirazioni e i  sogni. Da dirigente scolasticola prospettiva si amplia perché  si hanno tanti interlocutori e si è re-sponsabili di quella che deve essere la gestione unitaria della scuolache assicuri a tutti le stesse opportunità. È un lavoro molto bello maimpegnativo dato che le scuole sono sistemi complessi dove sono pre-senti centinaia di studenti e decine di docenti. Il lavoro del dirigente èsoprattutto quello di garantire che ogni studente riesca ad avere il me-glio dalla scuola e a tal fine bisogna agire su tante leve».

A quattro anni dalla sua dirigenza scolastica qual è il bilancio
rispetto alla crescita dell'“Archita”?«Il bilancio è sicuramente in attivo perché si è innescato un trendpositivo delle iscrizioni; la nostra scuola è in crescita e c'è una buonapartecipazione da parte di tutto il corpo docente a quello che è il mi-

glioramento continuo. Oggi lescuole fanno dei rapporti di auto-valutazione ed elaborano deipiani di miglioramento perché cisono dei margini per renderesempre più positivi gli esiti deglistudenti, in particolare le proveInvalsi e poi i risultati a distanza,ovvero quelli che sono i percorsiuniversitari degli studenti, quindiin questo senso c'è sempre da la-vorare».
Nel Rapporto di Autovaluta-

zione del nostro Istituto uno

Il professor
Pasquale
Castellaneta
(foto di 
Cristina 
Orlando)

«Fiero di una comunità 
che lavora in piena sinergia»

di GIUSEPPE PIZZULLI e SIMONA VERARDI

Da docente a preside, due incarichi
differenti ma una sola missione: 
offrire sempre percorsi formativi 

di qualità e opportunità per i giovani

Intervista al nostro Dirigente Scolastico, il professor Pasquale Castellaneta



degli obiettivi è quello di ridurre gli insuccessi soprattutto nelle
materie scientifiche, ovvero le bocciature e i giudizi sospesi. Quali
strategie intendete mettere in atto per raggiungere questo obiet-
tivo?«Da un’attenta analisi è emerso che nei risultati ottenuti nel ramoscientifico c’era uno scostamento rispetto agli indici di riferimento. Lestrategie che metteremo in campo interesseranno innanzitutto il pianodella formazione dei docenti attraverso alcune attività formative. Inol-tre, a gennaio abbiamo previsto una pausa didattica che dovrebbe con-sentire di effettuare delle attività di recupero supportate anchedall’interazione tra pari, il cosiddetto “pear to pear”. Ciò consentirà divalorizzare gli alunni più preparati che diventeranno di supporto ailoro compagni. Sono anche previste le attività di sportello didattico che,insieme alle altre iniziative, dovrebbero favorire l’apprendimento so-prattutto nelle materie scientifiche».

Quali sono le attività di ampliamento dell’offerta formativa per
l’anno scolastico 2017-2018?«Le attività di ampliamento dell'offerta formativa sono davveromolteplici. Alcune sono attività consolidate come “Architeatro”, ormaiuna nostra tradizione, e “MusicaArchita”, un contenitore che vede alsuo interno vari progetti poichè disponiamo del coro polifonico, l'or-chestra sinfonica, la Fanfara, che tra l’altro partecipano a vari manife-stazioni e concerti. A ciò si aggiungono i corsi di certificazionilinguistiche ed informatiche eanche tutta una serie di attività ri-volte alle eccellenze. I nostri stu-denti, infatti, partecipano a variegare disciplinari: Certamina, Olim-piadi di matematica, di fisica, discienze a cui si sono aggiunteanche le olimpiadi di filosofia. Ilnostro Istituto partecipa anchealla progettazione dei Pon. Realiz-zeremo quest'anno un Pon perl'inclusione sociale, rivolta soprat-tutto ai ragazzi del biennio, un Ponper l'alternanza ed uno per lecompetenze di base. Questo è im-portante perché significa che lascuola progetta e riesce anche adottenere finanziamenti attraversoi fondi strutturali per poter am-pliare ulteriormente la propria of-ferta formativa. Inoltre, una dellecompetenze trasversali a cui pun-tiamo sempre molto è l'educa-zione alla legalità anche attra-verso incontri mirati. Quest'annoabbiamo già realizzato un incon-tro con il Collegio Notarile di Ta-ranto e anche un incontroorganizzato con la partecipazionedi vari esponenti delle Forze Ar-mate per commemorare il Capi-tano Basile, vittima di mafia. Lascuola deve essere un presidio dilegalità, bisogna sempre parlareagli studenti di legalità e offrireloro dei modelli positivi da se-guire».

Potrebbe darci un’anticipa-
zione sugli investimenti futuri

previsti per la nostra scuola?«Per quanto riguarda gli inve-stimenti a livello infrastrutturale,alcuni sono stati già realizzati: ab-biamo implementato la rete wi-fiin entrambe le sedi, dotato alcuneaule di LIM. Chiaramente la pos-sibilità di potenziare ulterior-mente le nostre aule e i nostrilaboratori sul versante tecnolo-gico è legata alla disponibilità deifondi strutturali in quanto è qual-cosa di molto oneroso e quindi lanostra scuola si adopererà perpresentare progetti ed accedere afinanziamenti ad hoc. Tra le altreattività che abbiamo realizzatopresentando alcuni progetti vo-glio ricordare i POR della RegionePuglia che la scorsa estate hannoconsentito a due gruppi di stu-denti di recarsi a Dublino per unostage linguistico e per un’attività
Elenco dei
progetti di
ampliamento
dell’offerta 
formativa
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Progetti di ampliamento dell’offerta formativa anno scolastico 2017-2018

TITOLO PROGETTO DOCENTE
Architeatro Stella ROSTRO
Attività sportiva Docenti Scienze Motorie
BiblosArchita Lucia FARANDA
CAD Piero PRESICCI
Certificazioni Cambridge FCE DOCENTI DI INGLESE E MADRELINGUA
Certificazioni Cambridge PET DOCENTI DI INGLESE E MADRELINGUA
Educazione finanziaria Giovanni CALABRESE
Fanfara Salvatore MOTTOLA
Grafologia Cinzia COLACICCO
Lectura dantis Antonello SERRA
Musiarchita: orchestra Paolo BATTISTA
Musicarchita: coro Maria Antonietta CAROLA
Nuova ECDL Mariapia RINALDI
Progetto Lauree Scientifiche Mariapia RINALDI
Test universitari: corso di biologia 
e chimica Marilena ALBISINNI

Daniela NICOL
Test universitari: corso di logica 
linguistica e matematica Tiziana DATTUOMO 

Mariapia RINALDI
VOX Camilla STOLA

I corsi finalizzati alle gare di eccellenza e il corso Terpem

CERTAMINA Tania RAGO
GIOCHI DELLA CHIMICA Daniela NICOL
OLIMPIADI DELLE NEUROSCIENZE Daniela NICOL
OLIMPIADI DI FILOSOFIA Stefania COLUCCI e Francesca GIULIANO
OLIMPIADI DI FISICA Mariapia RINALDI
OLIMPIADI DI ITALIANO Cinzia CARDUCCI
OLIMPIADI DI MATEMATICA Mariapia RINALDI
OLIMPIADI DI SCIENZE Rosy PORZIA
PREMIO PIRANDELLO Tiziana DATTUOMO
TERPEM Antonella CAROLA e Salvatore MOTTOLA
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di alternanza scuola-lavoro. Sonodelle opportunità che si offronoagli studenti a fronte di una pro-gettazione. I finanziamenti ovvia-mente non sono “a pioggia”, mavengono erogati alle scuole sullabase di progetti ritenuti validi. Inquesto senso il nostro Istituto èattivo, progetta e offre moltepliciopportunità».
Una delle novità della Legge

107 del 2015 è quella relativa
all’aumento delle responsabi-
lità e del potere attribuiti ai Di-
rigenti Scolastici. Definirebbe
questa una svolta aziendali-
stica della Scuola?«Personalmente non ritengoche questa sia una svolta azien-dalistica perché la Scuola non èun’azienda, noi non produciamomanufatti ma formiamo dellepersone. Il Dirigente deve avere ipoteri per poter gestire la strut-tura, ma non mi sento di soste-nere che la legge 107 ci abbiaportato verso un modello mana-geriale e industriale. La prioritàè la formazione degli studenti equesto resta il nostro obiettivoprioritario».

Da diversi anni l'“Archita” è
interessato alla questione di
Palazzo degli Uffici. Secondo lei
si uscirà da questo tunnel?

Quali sono le prospettive?«Chiaramente il pallino è so-prattutto nelle mani della politica.Adesso abbiamo una nuova am-ministrazione che ha tra le suepriorità la ristrutturazione del Pa-lazzo degli Uffici. Ovviamente,quando il Palazzo sarà ristruttu-

rato, l'”Archita” avrà il suo postodi diritto in questo. Io sono fidu-cioso, certo non posso stabilireuna tempistica perché è un’opera-zione complessa in cui servono fi-nanziamenti ingenti, ma puòdarsi che questa sia la voltabuona per riuscirci». 

Il Dirigente
Scolastico 
e gli studenti
che hanno
curato 
l’intervista

La 
Redazione 
di Vox

"Vox" è anche on-line all’ indirizzo liceoarchita.gov.it/vox e su Facebook Vox Archita



I
social network, come il colosso californiano Facebook, sono ormaiparte integrante nella nostra vita. Ma perché? Perché questi per-mettono di vivere un’esperienza sociale in un’ampia comunità vir-tuale dove gli stessi utenti pubblicano i propri dati per condividereinteressi, passioni e ideologie con persone da ogni parte del mondo.L’utente, per poter far parte di queste comunità virtuale, deve solo in-serire i propri dati personali senza dover affrontare alcuna spesa. Siparla quindi di Facebook come un servizio gratuito. Ma in che modoMark Zuckeberg, fondatore di Facebook, è riuscito ad essere a capodi un’azienda valutata dagli investitori stessi 500 miliardi di dollari?(dato luglio 2017).All’origine dei guadagni di Facebook ci sono proprio gli utenti cheusufruiscono di un servizio gratuito ma che, allo stesso tempo, con-sentono al social network e ai terzi cessionari (come pubblicitari)  diguadagnare con i propri dati personali e con ciò che condividono. Ma come gli utenti permettono a Facebook di utilizzare i propri datipersonali e tutto ciò che condividono? Nel momento in cui si eseguel’iscrizione, oltre a compilare le proprie generalità, si accetta un veroe proprio contratto d’uso, nel quale gli utenti consentono a Facebookdi poter utilizzare i propri dati soprattuttoper fini pubblicitari e, allo stesso tempo,sono responsabili civilmente e penalmentedi ciò che si condivide. «Tu digli chi sei e luiti dirà cosa vuoi»: quella di Facebook e deipubblicitari collaboratori è pubblicità mi-rata che lucra sui dati degli utenti per au-mentare il numero di consumatori e, diconseguenza, i propri guadagni. Un altro modo con il quale Facebookguadagna sono le applicazioni e i giochi,prodotti da diverse aziende, che permet-tono ad entrambe le società di guada-gnare del denaro. Il profitto avvienegrazie ai crediti di Facebook ovvero una

valuta virtuale (acquistabile condenaro vero) tramite la quale èpossibile acquistare elementiopzionali nelle applicazioni diFacebook.Facebook, nel mondo “vir-tuale”, è la massima espressionedi quella che è la potenza del“click” e della condivisione chenon solo ha apportato dei cam-biamenti a quella che è la conce-zione di “interazione sociale” e di“comunità”, ma ha dimostratoanche come la pubblicazione didati e di interessi personali pos-sono essere fonte di guadagno edi successo per le grandi aziendee per i piccoli investitori e inser-zionisti.

di MARTINA NIGRO

Resta 
aperto e 
controverso
il dibattito
sull’utilizzo 
e i veri scopi
dei social

VOXIl giornale d’Istituto del Liceo “Archita”8

Mastodontico, capillare e influente: 
pregi e difetti di Facebook

La 
merce

siamo 
noi
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O
ggi per fake news intendiamo una no-tizia falsa che fa leva sulle paure esulle inquietudini della gente, diquanti possono essere facilmente veicolati sulweb e sui social network. Queste notiziehanno un filo rosso in comune, cioè l’utilizzodi titoli sensazionalistici e di immagini chesfruttano il clickbait (tecnica utilizzata dacontenuti web per aumentare le entrate pub-blicitarie).Un pericolo generato da queste noti-zie è il caso dei No Vax, movimento cheattraverso il web ha sostenuto che lasomministrazione di un vaccino ad unbambino provocasse una grave malattiacome l’autismo. Questo ha portato in Ita-lia, nel 2016, a una copertura vaccinaleinferiore al 95%, che è la soglia minimadi sicurezza raccomandata dall’Organiz-zazione Mondiale della Sanità.Nella stessa rete possiamo trovare ri-sultati di ricerche scientifiche o com-menti di persone autorevoli, come ildottor Roberto Burioni, che dimostranoinvece il contrario, sostenendo che i vac-cini non sono pericolosi ma anzi tra lepiù importanti innovazioni scientifichedei nostri tempi per proteggere i bam-bini e le persone che non possono vac-cinarsi per una serie di problemi.Altre domande che potremmo porcisul reale pericolo di queste notizie sono:«Oggi le fake news sono un problemaper le democrazie?». «La gente va oltre il titolo?».Solo due mesi fa un’inchiesta del New York Times ha svelato comecodici ID di GoogleAnalytics eranocondivisi da unapagina Facebookche promuoveMatteo Salvini eun’altra che fa pro-paganda per il Mo-vimento 5Stelle.Questa inchie-

sta ci dovrebbe far pensare al ri-schio di interferenze che potreb-bero verificarsi durante leelezioni politiche italiane del2018, grazie alla capacità di muo-vere e controllare intere masse dipersone senza che queste ultimene siano consapevoli.La cosa più importante è cheun’inchiesta come questa o la cir-colazione di informazioni falsecontro i vaccini non abbiano al-larmato i principali gestori deimezzi di comunicazione in cui le
fake news navigano, anzi colossicome Facebook prendono deci-sioni tampone senza affrontare ilproblema su scala globale men-tre Google non ritiene opportunoneanche verificare gli ammini-stratori dei vari siti perché le fake
news muovono una grande quan-tità di denaro grazie alle lorocondivisioni.Per questo, l’unica soluzioneal problema è quella di valutarecon prudenza quanto viene pro-pinato sui social verificando l’at-tendibilità delle fonti. La rifles-sione ed il senso critico possonoevitare di farci “cadere” nellarete.

Corvelva
(Coordina-
mento 
Regionale
Veneto per la
Libertà delle
accinazioni)
e la sua
“campagna
informativa”
con cartel-
loni shock

Come difenderci 
dalle fake news
di GIOVANNI GUIDA

Sui social impazzano notizie vere ma anche fasulle. Il caso dei vaccini è tra i più eclatanti
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Il 
classico
tra 
passato 
e futuro

«Il Liceo classico è la trincea 
della democrazia e tradurre Latino 
e Greco non è un esercizio sterile 

e fine a se stesso, ma è lo strumento
principale per orientarsi 

nella comprensione degli altri 
e delle altre culture»

(Luciano Canfora)

A
nche quest’anno il Liceo “Gulli e Pennisi” di Aci-reale si conferma promotore della Notte Nazionaledel Liceo Classico, ideata dal professor RoccoSchembra. Quest’anno siamo giunti alla IV edizione diquesta straordinaria esperienza che l’anno scorso ha re-gistrato la partecipazione di oltre 400 Licei Classici sututto il territorio nazionale con un’eco di grande rilievosui media. Studenti e docenti del Liceo Classico propon-gono in questa serata quanto di più bello e di cultural-mente affascinante sono stati in grado di realizzare, masoprattutto promuovono la cultura classica in tutte lesue forme (lettura di passi di opere classiche, dramma-tizzazioni, conferenze, mostre ecc.).Il 12 gennaio 2018 a partire dalle 18 il Liceo Classico“Archita” attraverso le performance dei propri allievi havoluto far comprendere alla cittadinanza quanto oggipiù che mai la conoscenza degli antiqui mores contribui-sca non solo alla formazione dei giovani ma ad una con-creta riflessione sul presente. Durante la serata coor-

La “Notte Nazionale del Liceo Classico” rilancia il ruolo di un presidio storico: l’“Archita”
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dinata dalla professoressa Ta-nia Rago, responsabile del Di-partimento di Latino e Greco,sono state presentate le se-guenti performance: “I classicici parlano…ratio, pathos elusus” recitationes di passitratti dai “Pensieri” di MarcoAurelio, dalle Catilinarie di Ci-cerone, dalle Satire di Orazio,dall’Eneide di Virgilio, dalleConsolationes di Seneca finoad arrivare al teatro vero eproprio con Plauto a cura deglistudenti delle classi 2C, 3A, 5Cclassico coordinati dalle pro-fessoresse Stefania Danese,Maria Rago e Tania Rago;“Guerra e Pace attraverso lapoesia greca antica” a curadegli studenti del Liceo clas-sico coordinati dalla professo-ressa Stella Rostro; “SantaIldegarda e le pietre preziose”a cura degli studenti della 3Bclassico coordinati dalla professoressa CinziaCarducci, “Nascita della Via Lattea nei mitidel mondo” a cura degli studenti delle classi2B e 5B classico sempre coordinati dallaprof.ssa Cinzia Carducci; “Latino lingua viva”a cura degli studenti della 2C classico coor-dinati dalla professoressa Pieranna Terzi. Laprofessoressa Francesca Poretti (presidentedella Delegazione tarantina “Adolfo FedericoMele” dell’AICC) ha tenuto la relazione“Quale liceo classico per il futuro?”.

Si ringraziano alunni, genitori e tutti co-loro che, confidando nell’amore per gli studiclassici, hanno reso possibile la realizzazionedella serata e un grazie particolare va allaprofessoressa Loredana Flore che si è adope-rata per la diffusione dell’evento, introdottodalla professoressa Rago, cui hanno fatto se-guito i saluti del Dirigente Scolastico, Profes-sor Pasquale Castellaneta, e dell’assessorealla Cultura del Comune di Taranto, dottorFranco Sebastio.

In occasione della Notte del Liceo Classico 2018, nel-l’ambito delle varie manifestazioni tese a dimostrarela vitalità del Liceo Classico, l’attualità delle disciplinestudiate e in particolare delle lingue classiche, gli studentidella 2C Classico del liceo “Archita” di Taranto hanno vo-luto partecipare con il progetto: “Latino, Lingua viva”.L'obiettivo è stato quello di evidenziare l’intramontabilepresenza del latino nella nostra vita, ma anche quello direndere consapevoli dell'attualità delle lingue classiche,facendo comprendere quanto frequentemente venganoutilizzate parole e locuzioni latine nel parlare quotidiano,di cui l’origine antica è spesso sconosciuta a chi le utilizza. Attraverso la creazione di pannelli e di un video, glistudenti, supervisionati dalla Prof.ssa Pieranna Terzi,hanno preso in considerazione termini e locuzioni, diffe-renziandoli in:

• Prestiti non integrati (es: INCIPIT, REFERENDUM,AD HONOREM, AD HOC, AD PERSONAM);• Prestiti integrati (es: TUTOR, GRATIS, SPONSOR,EXTRA, AGENDA);• Espressioni ecclesiastiche (es: AMEN, ANGELUS,MEA CULPA, AVE, HABEMUS PAPAM) e dell’ambitomedico (es: ICTUS, VIRUS, FLEBO, HERPES);• Proverbi (es: AMOR VINCIT OMNIA, DE GUSTIBUSNON DISPUTANDUM EST, ERRARE HUMANUMEST).L’obiettivo del lavoro è stato quello di contribuire allarivalutazione della lingua latina e di diffondere la consa-pevolezza circa l’utilità ancora oggi del suo studio, soprat-tutto tra coloro che la considerano una lingua già sepolta.Il latino è una lingua viva, presente e ancor oggi utilizzatanella realtà di tutti i giorni!!!

LATINO LINGUA VIVA
di SARA BRIGANTE e MARTINA VALENTINI

Nelle due pagine:
alcuni degli 
studenti che hanno
animato la serata
con i loro docenti
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I
sogni, quella strana magia che anima le no-stre giornate e le nostre notti. Ma è semprepossibile dare ai nostri sogni forma di re-altà? Servono coraggio, pazienza, forza di vo-lontà e spesso tanta fatica. Sono grandi virtùche probabilmente possediamo, dobbiamosolo scavare un po’ dentro di noi per trovarle.Alcuni sono sogni irrealizzabili, immagini fan-tastiche, altri più a portata di mano. C’è chi desidera andare ad ascoltare il pro-prio cantante preferito, chi pensa agli altri so-gnando la pace nel mondo, chi vuole diven-tare psicologo, insegnante, assistente sociale,carabiniere, chi vuole cambiar città o addirit-tura nazione! Di qualunque desiderio si tratti,l’importante è sognare. Alcuni hanno perso ilgusto di sognare o non lo hanno mai fatto,probabilmente per loro non è ancora arrivatoil sogno giusto. Molti sostengono che i giovani d’oggi non hanno sogni, che sonopigri e demotivati, ma forse semplicemente non hanno la forza ed ilcoraggio di guardarsi veramente dentro e gridare al mondo i loro de-sideri, le loro aspirazioni. Per quanto ci si impegni, a volte, purtroppo,anche i più bei sogni, dolci e creativi, cadono in quell’oblio dove si tro-vano tutti i sogni abbandonati o costretti a stare lì perché nonc’è nessuno capace di aiutarci, di incoraggiarci, di sostenerci.Capita di avere intorno a noi persone che non ci danno fiducia,non credono in noi e pensano che i nostri sogni siano stupidie futili. Così ci privano del coraggio di guardarci dentro e ca-pire cosa sogniamo e cosa possiamo. Non è facile resistere,soprattutto per degli adolescenti, alla mancanza di attenzionee di sensibilità da parte di chi li circonda, ma non bisogna de-mordere. La sensazione che si prova se si riesce ad arrivare dove sidesidera è magnifica e deve spingere tutti ad andare avanti.“Meglio rimorsi che rimpianti” e dire “almeno ci ho provato,”piuttosto che rinunciare. Se si ha anche la fortuna di avere unafamiglia che ci sostiene, che ci incoraggia, che quando ca-diamo ci asciuga le lacrime e ci cura le ferite aiutandoci a rial-zarci dolcemente, allora ci sono tutti gli ingredienti per dareai nostri sogni forma di realtà. Cercare dentro di noi e intornoa noi. Bisogna solo riflettere e metterci una buona dose di pas-sione. Et voilà, il sogno è servito!

Una celebre frase di Johann Wolfgang Göethe, 
uno dei più grandi letterati tedeschi

di FEDERICA GIULIANI

La ricetta dei sogni
Mille modi 
per realizzarli

Come i desideri possono diventare realtà
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Il silenzio 
uccide,
mai più zitte!

«La donna uscì dalla costola del-l’uomo, non dai piedi per esserecalpestata, non dalla testa per es-sere superiore ma dal lato, per essereuguale, sotto il braccio per essere protetta,accanto al cuore per essere amata». Sonoqueste le parole di Shakespeare recitate du-rante lo spettacolo URLA organizzato dallacompagnia teatrale diretta da Anna De Bar-tolomeo e Fabio Fornaro messo in scena sulpalco del teatro “Padre Turoldo” di Taranto,che ha ospitato lo scorso 21 novembre leclassi del triennio di diverse scuole, tra cuiil nostro Liceo, in prossimità della GiornataInternazionale Contro la violenza sulleDonne (istituita nel 1999 dall’AssembleaGenerale dell’Onu). Argomento dello spettacolo è la vio-lenza di genere intesa come l’insieme diviolenze di varia natura: psicologica, fisica,sessuale e persecutoria che riguarda unvasto numero di persone discriminate inbase al sesso, in questo caso femminile, considerato inferiore nei con-fronti dell’altro. Questo fenomeno mira all’annullamento dell’identitàe della libertà della donna e queste convinzioni errate che spesso giun-gono da traumi passati, dal tipo di educa-zione ricevuta, dal contesto sociale odall’utilizzo di sostanze stupefacenti oalcol, offuscano la mente del carnefice  che,considerandosi vittima di una donna-mo-stro, molto spesso mosso dalla rabbia, loportano a compiere atti disumani che la-sciano danni permanenti, a volte visibili oche pongono fine alla vita della donna.Tutte le scene dello spettacolo sono tratteda casi realmente accaduti che, dopoun’accurata ricerca e analisi condotta dairegisti, li hanno ispirati a portare sul pal-coscenico la difficile quotidianità, spessonascosta, di non poche famiglie.

Ad oggi sono 114 le donne chenel 2017 sono state uccise permano di uomini che nella maggiorparte dei casi sostenevano diamarle. Un caso recente è quellodi una donna catanese che, du-rante la gravidanza, sarebbe stataseviziata e isolata dal mondoesterno e dalla famiglia d’originedal marito 23enne. Dopo diverseminacce, che precludevano l’im-possibilità di vedere il bambino sesi fosse allontanata, l’uomo è statoarrestato e la donna, assieme al fi-glio di appena 5 mesi, è stata affi-data ad una struttura sicura.La violenza sulle donne èspesso l’argomento centrale dieventi rivolti  agli adolescenti conla finalità di riuscire ad “educare”i partecipanti ad un giusto mododi amare e di rispettare la donnae di conseguenza evitare nel fu-turo episodi analoghi a quelliodierni.    

di ALESSIA CARRERA e CRISTINA ORLANDO

La locandina 
di «Urla»
e una scena
dello 
spettacolo 

«Urla», uno spettacolo contro la violenza sulle donne al “Padre Turoldo”
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A
yse Durtuc  è una ragazza nata da genitori turchi a Siracusa il 20ottobre 1996. Inizialmente pensava che la sua vita fosse nor-male, l’unica che si potesse vivere, ma era molto diversa daquella delle sue coetanee, questo perché ai suoi genitori non piacevalo stile di vita occidentale. A scuola veniva presa in giro per il modoin cui si vestiva, per le sue origini da «terrorista» e per la sua religionee soffriva per questo perché lei amava la sua religione, le scelte di vitaottuse dei suoi genitori non avevano niente a che fare con l’islam,scelte che lei ormai non sopportava più. A dare una svolta alla sua vita fu l’incontro al liceo con Chiara,laragazza che le regalò il suo primo pranzo a casa di un’amica,il suoprimo paio di jeans, quella che la truccava nel bagno della scuola equella che all’ennesima sfuriata di suo padre per aver preso un 7,votopiù basso della sua vita,la convinse a parlare con la psicologa dellascuola, a cui raccontò tutto: delle botte,dei divieti,della minaccia diessere spedita in Turchia a sposare chissà chi. Di tutto questo fu in-formata la polizia, i genitori furono denunciati per maltrattamenti eAyse fu allontanata dalla famiglia, visse fino alla maggiore età in unacomunità per ragazze,dove finalmente iniziò a vivere davvero.La sua felicità però fu interrotta. All’età di 19 anni fu ‘’rapita’’ dallasua stessa famiglia chele chiese di partire perla Turchia per donareil suo midollo osseo alsuo fratellino Omar,che era sempre stato lasua ragione di vita eche a causa di un inci-dente stava moltomale. In realtà era solouna scusa per farla ri-tornare perché il suomodo di vivere disono-rava la famiglia. Arri-vata in Turchia è statapicchiata, sedata e pri-vata dei suoi docu-menti. Dopo giorni disilenzio Chiara con-tattò il programma te-levisivo “Le iene” ed ègrazie ai giornalistiNina Palmieri, che è

anche l’autrice del libro Libera-
sempre da cui è tratta questa sto-ria, Nicola Barraco e alle forzedell’ordine che Ayse dopo qual-che mese riabbracciò la sua mi-gliore amica e il suo fidanzato,che non avevano mai perso lasperanza di poterla riavere conloro.Sono tanti i posti nel mondoin cui se nasci femmina ,con dif-ferenze fisiche oppure hai idee oorientamenti sessuali diversi ècome se nascessi sbagliato equindi non hai il diritto di viverecome vuoi  e tutto ciò è ingiusto.Per questo l’esperienza  di Aysedeve dare forza e speranza atutte le persone che ogni giornovedono repressa la propria li-bertà, perché lei è l’esempio dichi la libertà l’ha desiderata inmaniera cosi intensa da raggiun-gerla.

Ayse 
Durtuc 
e Nina 
Palmieri

di CHIARA LA NEVE

“Liberasempre”: la vera storia di Ayse Durtuc e il suo drammatico viaggio 
di andata e ritorno fra Siracusa e la Turchia. Con lieto fine

«Alla libertà 
e al coraggio di cercarla»
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L’Italia e il caso-Libia

«Ho visto il mio miglioreamico morire picchiatosolo perché mangiavalentamente. Queste sono le paroledi un migrante algerino - intervi-stato da un giornalista di Fanpage.it- che ha vissuto per circa sei mesi inuno dei “centri accoglienza” libici,dove, dopo l’accordo siglato tra ilpresidente del Governo libico Fayezal-Serraji e il presidente del Consi-glio italiano Paolo Gentiloni, il 2 feb-braio 2017, i migranti clandestiniche utilizzano la Libia come Paesedi transito o che vi partono diretta-mente per scappare ai soprusi, ven-gono “accolti”.L’accordo punta a fermare l’im-migrazione clandestina, a dare lapossibilità alla Libia di controllareautonomamente le proprie coste efrontiere, con l’attivazione di fondieuropei, e soprattutto a ripristinarel’accordo economico tra Gheddafi eBerlusconi del 2008. Questo fa ri-flettere molto: l’Italia vuole davverofermare altre tragedie in mare op-pure punta a fini economici? Daparte dell’Italia vi è l’intenzione diriaprire l’ambasciata italiana a Tri-poli e di riprendere i rapporti eco-nomici con la Libia, alla quale sichiede massima collaborazione nelfermare l’esodo incontrollato deimigranti.Un passo indietro. Con l’ac-cordo del 2008, Gheddafi, seppurfacesse un “lavoro sporco”, igno-rando i diritti umani dei cittadini,controllava davvero il proprio ter-ritorio. Dopo la sua caduta, la Libiaha perso ogni tipo di Istituzione.Ancora oggi questo paese vive unasituazione precaria e pertanto èimpossibile trattare con un Paeseche ignora i diritti umani dei pro-pri cittadini, che non ha firmato il

trattato di Ginevra e che collaboracon le milizie islamiche. Oggi la situazione non è moltocambiata. Anzi: come accennato, imigranti fermati in Libia vengonodetenuti in carceri dove le condi-zioni sono disumane: detenuti co-stretti a dormire in piedi, ammas-sati l’uno sull’altro, picchiati con ba-stoni di ferro, torturati con fili elet-trici, sfamati una volta al giorno consolo pane e acqua, privati di medi-cinali e privati della dignità. Qui,dunque, la domanda sorge sponta-nea: perché l’Italia e l’Europastessa, consapevoli di quanto ac-cade in Libia, ignorano tutto ciò?Forse perché i nostri centri di ac-coglienza sono allo stremo?  Sipunta a coinvolgere anche altriPaesi, come la Tunisia, ma anche inquesto caso la situazione è compli-cata, sia sul piano politico che so-ciale: soprusi, discriminazioni elibertà negate sono ugualmente

presenti. Anche Amnesty International hacondannato l’Europa intera, invitan-dola a riflettere su quanto accade inLibia; inoltre ci si sta impegnandoarduamente affinché queste carcerinon riconosciute vengano chiusedefinitivamente e per assicuraregiuste ed immediate indagini suicasi di tortura denunciati. Tornando alla Libia, va dettoche, nonostante gli sbarchi in Italiasiano diminuiti circa del 22 %, allostesso tempo sono aumentate leesecuzioni e il dolore di personeinnocenti. Inoltre, questo accordorischia di non portare a nulla di po-sitivo in quanto i trafficanti libicihanno già organizzato nuove rotteda percorrere che non prevedonopiù lo stesso tragitto, come acca-deva per arrivare in Italia, ma sipunta ad arrivare nei Paesi vicini(Spagna e Portogallo soprattutto)tramite le rotte laterali.

di FEDERICA LELLA

In un centro
di raccolta 
in Libia…

… e su un
barcone in
viaggio nel
Mediterraneo

Accordo sull’immigrazione: si vogliono davvero evitare altre tragedie o è per scopi economici? 
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N
ell’ambito del programma “Buon Natale, Taranto!”promosso dal Comune, il coro polifonico dell’”Ar-chita” ha eseguito una serie di tradizionali e modernibrani natalizi nella prestigiosa e sacrale cornice della Con-cattedrale di Taranto grazie all’ospitalità del suo Parroco,don Ciro Alabrese. 

A Wonderful Christmas hanno voluto intitolare il con-certo i ragazzi della 3^ A musicale che hanno curato le pre-sentazioni dei brani. Un Natale meraviglioso, dunque, conun coro che è ormai una realtà consolidata nel panoramamusicale tarantino e che ha un curriculum di assoluto pre-stigio per un coro scolastico. Il coro polifonico del Liceo “Archita”, infatti, è nato nel-l’anno scolastico 1998-99 in occasione dell’istituzione dei la-boratori musicali presso lo stesso liceo da parte del Ministerodella Pubblica Istruzione. Si è esibito regolarmente nelle ma-nifestazioni “MusicaArchita”, ovvero nei concerti di musicaclassica organizzati con cadenza annuale dalla scuola. Hapreso parte agli allestimenti teatrali di spettacoli musicali de-dicati a Mozart nel 2004, a Gershwin nel 2005, e messo inscena una versione per voce narrante e coro della Turandotdi Giacomo Puccini. Nel 2006 ha eseguito i Carmina Buranadi Carl Orff unitamente alla giovane formazione orchestralenata in quell’anno. Sempre nel 2006 ha vinto il primo premioal Festival Internazionale di Cori scolastici città di Bari.Ha tenuto concerti di beneficenza per Telethon e per la

Croce Rossa Italiana e nel 2009 ha allestito l’operetta La
vedova allegra di Franz Lehar con la quale ha preso partealla rassegna teatrale estiva del Comune di Taranto. E’ statoselezionato dal Ministero dell’Istruzione per partecipare,nel novembre 2009, alla mostra nazionale JOB – Orienta aVerona. Il coro polifonico del Liceo “Archita” ha inoltre alsuo attivo collaborazioni con artisti di fama mondiale qualiil compositore premio Oscar recentemente scomparso LuisBacalov, sotto la cui direzione ha eseguito in prima mon-diale assoluta l’opera Ave verum, dello stesso Bacalov, pervoce solista, coro polifonico e orchestra. Nell’estate 2015ha tenuto una tournée con il cantante Simone Cristicchi el’Orchestra della Magna Grecia per lo spettacolo musicale
La buona novella.Nel concerto di Natale il coro è stato accompagnato alpianoforte da due giovani e talentuosi studenti che fre-quentano la quinta classe del liceo musicale: Carmine Tro-tolo e Michele Renna. Il coro è stato diretto dalla suafondatrice, la professoressa Maria Antonietta Carola che,con passione e creatività, unite alla professionalità, lo pre-para e ne coordina le attività ideando i programmi di con-certi sempre originali e di grande interesse. La professo-ressa Simona Barbera, docente di canto del liceo, ha pre-parato le voci soliste, mentre hanno collaborato alla pro-duzione i docenti Ornella Carrieri, Salvatore Mottola,Matteo Emanuele Notarnicola e Paola Lunetta Franco. 

CONCERTO DI NATALE

Anche ai Concerti di Natale del Comune di Taranto 
protagonista la formazione del Liceo “Archita”

CORO POLIFONICO, 
REALTÀ NAZIONALE

di PAOLA LUNETTA FRANCO
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S
ono stati i Re Magi e la loro simbologia, il loro viaggio, afare da filo conduttore al Concerto di Natale che il 20 di-cembre scorso ha visto sul palco dell’Orfeo i giovani mu-sicisti dell’Orchestra Sinfonica del Liceo “Archita” insieme aglistudenti di Accademie e Scuole Musicali della provincia io-nica, diretti dal Maestro Paolo Battista.L’iniziativa inserita nel cartellone di eventi del Natale Ta-rantino voluto dall’Amministrazione Comunale di Taranto esostenuta dall’Ufficio Scolastico Regionale, è stato il regaloche l’UNSIC, l’Unione Nazionale Sindacale Imprenditori e Col-tivatori di Taranto ha reso alla città sposando appieno il pro-getto culturale, didattico e sociale del Liceo “Archita”.È stata l’idea di aggregazione, di talenti e esperienze uniteverso un unico scopo a conferire all’appuntamento un valoreancora più forte. Come il programma stesso della serata cheda Haydn a Ramin Djawdi, alle classiche melodie del Natale,passando per il mondo delle fiabe e dei cartoon (MuppetsShow, Il Gobbo di Notre Dame e Looney Tunes), ha accom-pagnato gli spettatori nell’atmosfera del Natale, ricordandoagli stessi proprio la natura divina ma anche molto umana diun bambino scampato a una guerra e nato povero in unaparte del sud del mondo.Il risultato è stato di grande effetto perché la squadra hagiocato bene insieme, ognuno nel suo ruolo, e ha chiamatosul palco dell’Orfeo anche i giovani strumentisti delle Asso-ciazioni “Artilibero” di Manduria, “Le Dissonanze” di Massa-fra, “Rusalka” di Carosino, della scuola “Matteo Mastroma-

rino” di Statte e della Civica Scuola di Musica “A. Corelli” diCastellaneta.Il palco dell’Orfeo ha ospitato una degna rappresentanzadei giovani talenti musicali della nostra provincia, novanta-due elementi in tutto, simbolo a loro volta di un potenziale edi una energia che il nostro territorio continua a possederea volte senza neanche rendersene conto.Hanno preparato i ragazzi dell’Orchestra e collaboratoall’organizzazione dell’evento i docenti Anna Bortone, AngeloBrancone, Francesco Lomagistro, Salvatore Mottola, TeresaPuntillo, Paola Lunetta Franco. L’Orchestra è stata coadiuvatadai docenti Michele Cataldo (viola), Giuditta Giovinazzi (vio-loncello), Don Andrea Mortato (violino).

CONCERTO DI NATALE

Ribalta per l’Orchestra del Liceo Musicale dell’“Archita”

al “Natale Tarantino”

UNA MAGICA SINFONIA

APPUNTAMENTO IL 7 FEBBRAIO 
PER UN GRANDE CONCERTO
Il prossimo concerto dell'Orchestra, del Coro e della Fan-
fara del Liceo “Archita” si terrà mercoledì 7 febbraio alle
ore 20.00 al teatro Orfeo. Si tratta di un concerto in colla-
borazione tra il nostro liceo e le scuole medie a indirizzo
musicale di Taranto e provincia che vi aderiranno, pro-
mosso dall'USP per favorire l'orientamento nell'ambito
dell'Istruzione musicale e in generale per promuovere
l’interscambio tra i diversi ordini di scuola che si occu-
pano di istruzione e formazione musicale. Il programma
in fase di preparazione è brillante e complesso e metterà
seriamente alla prova i giovani esecutori.
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l’angolo della satira

E
viterò di riassumervi cosa è suc-cesso di politicamente influentenegli ultimi sei mesi, quindi tratterògli eventi che ritengo imprescindibili,anche per chi non è esperto né appassio-nato di questo manicomio che per con-suetudine chiamiamo democrazia.Partiamo dalla politica interna pertoccare uno dei temi più caldi di questiultimi mesi: lo Ius Soli. Nonostante laproposta di legge non sia mai neancheandata ai voti in Parlamento, lo ritengouno degli eventi cruciali di questo pe-riodo storico perché ha messo in luceuna realtà che alcuni (me compreso) de-nunciavano da tempo venendo ignoratie bollati come qualunquisti. La destraitaliana si basa sul razzismo. C’è poco dadire se un individuo che è nato in Italia,ha vissuto in Italia per almeno 12 anni,

parla l’italiano, ne padroneggia lagrammatica (cosa assai rara anche trachi la cittadinanza ce l’ha) e ha un la-voro regolare e a norma che gli garan-tisca più di 750 euro al mese(anch’essi fattori tutt’altro che scon-tati) non volete diventi un cittadinoitaliano perché ha dei genitori stra-nieri e semplicemente perché ha unaltro colore della pelle. Semplicementenon ci sono altri motivi validi e consi-derando che tutta la destra italiana(anche il sempreverde ed eterno Ber-lusconi che dovrebbe essere mode-rato) si è dichiarata contro l’inseri-mento di questa norma per sillogismoaristotelico ne deduciamo che la mag-gior parte del paese è, perlomeno, xe-nofoba (e l’analisi sociologica diBaumann può accompagnare solo). (Ho usato una foto dei Radicali

semplicemente perché è una vignettamolto esplicativa, non c’è nessuna pro-paganda occulta, niente gombl8, tran-quilli!).Se il tormentone musicale estivo èstato particolarmente nocivo alla salutedi tutti, quello politico ha rischiato di di-struggere definitivamente il mondo(sono serio, purtroppo). Come se non ba-stasse vivere nel mondo distopico in cuiKim Jong Un e Trump sono a capo di ar-mamentari in grado di devastare laTerra, le tensioni tra Corea del Nord eU.S.A. non accennano a placarsi e laNATO si dimostra utile come i candidatialle primarie del Movimento 5Stelle. Ul-timamente, peraltro, si è arricchita di undibattito di alto spessore politico, ossiaquello su chi abbia il pulsante più grandeper detonare gli armamenti nucleari.

D’altronde, personalmente, ho perso lapaura che avevo nei confronti di questasituazione perché se nel 2017 la razzaumana ha consegnato in mano a questidue genii delle armi nucleari, allora forsel’estinzione la meritiamo davvero. Per glianimali mi dispiacerebbe però, tranne lezanzare, ovviamente. Ultima notizia divertente e flash. Ber-lusconi ha annunciato che se verrà elettodarà un minimo di 1000 euro ad ognipensionato. E niente, fa già ridere così.Niente vignette, niente battute. Ovvia-mente nel mentre tutto ciò accade l’opi-nione pubblica è indignata perché persovvenzionare la produzione di buste diplastica biodegradabili adesso i sacchettisi pagheranno due centesimi l’uno. Poinon dite che non ce la meritiamo l’estin-zione!!

di SAMUELE VITTI
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Ariete
21 Marzo - 20 Aprile 
Per i nati sotto il segno dell’Arie-
te sarà un anno ricco di sor-
prese, ma ricordate:  il segreto è

saper aspettare… tutto il resto viene da sé! I bei
momenti arrivano quando meno te li aspetti!

Toro
21 Aprile - 20 Maggio
Voi del Toro possedete una qua-
lità fondamentale: la calma.
Questa vi permetterà di affron-

tare il 2018 al meglio: camminate a testa alta e di-
mostrate a tutti le vostre capacità. 

Gemelli
21 Maggio - 21 Giugno
È l’anno ideale per fare progetti
e per portarli a termine, per
stringere nuove amicizie e per

far vedere a tutti quanto valete. Ma ricordate: di-
pende da voi!

Cancro
22 Giugno - 22 Luglio
Romanticoni, abbiamo una buo-
na notizia per voi! Questo po-
trebbe essere l’anno in cui final-

mente troverete l’amore. Un consiglio: lasciate
spazio alle emozioni! Ragionare troppo fa male!

Leone
23 Luglio - 23 Agosto
Avete tutta la grinta del mondo:
non sapete cosa sia la calma...
ma chi dice che questo sia un

difetto?! Sarà proprio questa energia che vi per-
metterà di vivere quest’anno al meglio e di ricor-
darlo per sempre!

Vergine
24 Agosto - 22 Settembre
Scommetto che siete già pronti
a programmare ogni minuto di
questo nuovo anno.. ma tutti

questi programmi non vi permetteranno di vi-
vere… abbandonate le vecchie abitudini e ri-
schiate! 

Bilancia
23 Settembre - 22 Ottobre
Quest’anno di certo non man-
cheranno le difficoltà, ma con
un po’ di fiducia in voi stessi riu-

scirete ad affrontare tutto: la parola chiave è “or-
ganizzazione”. Buona fortuna! 

Scorpione
23 Ottobre - 22 Novembre
Sarà un anno pieno di avven-
ture e di difficoltà: fortunata-
mente siete in grado di supe-

rare voi stessi e non riuscite ad accettare la scon-
fitta… è per questo che alla fine le vincerete tutte! 

Sagittario
23 Novembre - 21 Dicembre
Possedete la capacità di vivere
alla giornata e non vedete l’ora
di affrontare nuove situazioni:

sapete che sono queste che vi fanno maturare.
Non preoccupatevi: sarà un anno pieno di sor-
prese! 

Capricorno
22 Dicembre - 20 Gennaio
Sarà un anno di solidità: le cose
non cambieranno, ma si conso-
lideranno. Mostrerete maggio-

re sicurezza nel prendere decisioni e darete prova
di saper mettere da parte la timidezza.

Acquario
21 Gennaio - 19 Dicembre
Sarà un anno fantastico: sarete
in grado di prendere decisioni
importanti di cui non vi penti-

rete e potreste trovare l’anima gemella. Buona
fortuna!

Pesci
20 Febbraio - 20 Marzo
Non avete bisogno di dimo-
strare quanto valete, l’impor-
tante è esserne consapevoli. Gli

altri se ne accorgeranno quando il vostro lavoro
sarà finito! La parola chiave è “pazienza”.
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